
ll concetto moderno di cittadinanza in Europa ha le sue radici storiche
nell'antichità classica. Nella Grecia antica, infatti, fu elaborato il primo
sistema politico democratico e fu assegnato un ruolo fon-
damentale alla partecipazione civica. Nel mondo romano,
l'individuo venne legalmente riconosciuto come sogget-
to giuridico, detentore di dir i t t i  e di doveri,  dinnanzi al lo
Stato.
Dopo la  f rammentaz ione po l i t i ca  che segnò l î l to
Medioevo, l 'affermarsi dei Comuni e del le monarchie
comportò il graduale recupero del concetto antico di citta-
dinanza. A seguito delle rivoluzioni del XVlll secolo, venne
stabilito lo Stato liberale, basato sul rispetto della libertà e
sull'uguaglianza dei cittadini dinnanzi alla legge.
Dopo i l  secondo confl i t to mondiale, nel 1957 è nata la
Comunità Economica Europea, in seguito denominata
Unione Europea, e nel 1992 è stata istituita la cittadinan-
za europea, attribuita a coloro che detengono la cittadi-
nanza di uno degliStati Membri dell'Unione. ll 2013 è stato
proclamato Anno Europeo dei Cittadini.

Parlamento europeo di
Bruxelles, @ European Union
2013- European Parliament.

European Parliomentin
Erussels, @ Europeon Union
2013 - European Parlíoment.

Londra, British Museum, Fregio del
Partenone di Atene.

London, Brìtísh Museum, Frieze of the
Parthenon in Athens.
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In Grecia, lo Stato coincide, nella maggior parte dei casi, con la cit-
tà (polis), unità politica dotata di istituzioni proprie e uffici pubblici.
È quindi possibi le detenere la cit tadinanza

pare alla vita politica della collettività, in forza del diritto di decidere su
materie inerenti lo Stato (potere legislativo); digiudicare e diessere
giudicati secondo la legge e in maniera giusta (potere giudiziario); di
detenere cariche pu bbliche (potere esecutivo).

di una cit tà e non di una nazione. Così. ad
esempio, i  ci t tadini spartani sono coloro
che posseggono la cit tadinanza del la cit tà
di Sparta.

ll filosofo greco Aristotele (lV secolo a.C.),
nelf a sua opera politeia, afferma che ,,una
persona possiede i l  dir i t to di partecipare
al le procedure del iberative o giuridiche,
quando è un cit tadino del lo Stato nel quale
detiene questo diritto e lo Stato è l,insieme
di queste persone". Difatti, i principali dirifti
del l ibero cit tadino (poti tes) in Grecia, so_
prattutto in epoca classica (V-lV secolo a.C.)
r isultano connessi al la possibi l i tà di parteci-

Ricostruzione diSparta di
Joseph Gandy, disegnatore
d i a rch itettu ra presso Jo h n
Soane, 1798-1809.

Re con st ructi o n of S po rtd by
J ose ph G a n dy, a rc h itectu r d I
d ro ug hts m d n to J oh n Soo n e,
1708-1809.

Nuova Pinacoteca, Monaco di Baviera,
ricostruzione dell,,4 cropolis e dell'Areus
Pagís di Atene di leo von Klenze, 1g46.

Neue Pindkothek, Munich, reconstrucdon
of the Acîopolis ond Areus pagus ol

Athens by Leo von Klenze, 1946.
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I cittadini spartani coincidevano con la classe militare autrice della vit-

toria sul la Messenia verso la f ine del Vl lsecolo a.C' l terr i tor i  acquisit i

erano stati divisi in lotti di ugualidimensioni
e assegnati ai militari, che costituivano l'ari-

stocrazia locale, ovvero il corpo di cittadini,
homoioi o"uguali tra di loro", con facoltà di
prendere parte alla gestione del governo e
di essere eletti alle cariche politiche. Gli altri

3flgmti, quali iperioikoi egli helotoi detene-
vano uno stotus inferiore ed erano tenuti a

versare contributi economici allapolis.

ll sistema politico disparta era basato sull'oli:
ga-r-c[i-a ( | ette ra I me nte "gove r n o de i poch i " ).
Tale governo era retto da un gruppo qrir-en!9

cittadini, la gherousia, composta da 28 indi-

Viaui-Ci ète lgperigre gi 60 anni e due re. Tale

organo elaborav-a le proposte legislative, che

erano successivamente sottoposte all'assem-

-blea (opello), co-4pps!edq!$Li{i$adini ma-

schi adulti. lnfine, un collegio di ci nqueephoroi,
incaricati digarantire il rispetto della legge e dotati di estesi poteri giuri-

dici, controbilanciava il potere della gherousio edeire.

ll territorio di Sparta e la
Messenia dalVl sec. a.C.,
da A. Righi, Gli Spartani
(Venezia 2009).

The territory oÎ SPadd ond
the Messenio from 6th
century 8.C., from A.Righi, Gli
spartqní (Venice 2@9).
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Schema del sistema politico di Sparta,
da A. Righi, Gli Spartani (Venezia 2009).

kheme ofthe políticol system ofsparto,

from A. Righi, Gli Spartoni (venice 2009).
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Ad Atene, nell'Vlll secolo a,C., il potere politico era detenuto, in larga
misura, dalla classe aristocratica, che continuò a gestirlo anche dopo
l'introduzione delle prime leggi scritte, avvenuta nel corso del secolo
successivo. lJaristocrazia poggiava su rapporti di parentela, culto, reci-
proci obblighi e formava unità sociali rappresentate da ghene (lignaggil,
phrathriai (composte da famiglie), phuloi (tribù1.

La richiesta di riconosci-
mento di dir i t t i  pol i t ic i ,
espressa dal popolo (de-
mos), venne affrontata da
Solone, il quale, nel corso
del Vl secolo elaborò una
nuova forma di costitu-
zione, basata su quattro
classi,  stabi l i te in base al
censo. A seconda dell'appartenenza a l'una o all'altra, il cittadino go_
deva di determinati diritti. Ad es empio, i pentocosiomedimnoi (prima
classe di censo) potevano eleggere ed essere eletti alle più alte cariche,
quali lArcontato, ed essere quindi membri dellAreopago; al contrario, i
thetes (ultima classe di censo), non potevano accedere a nessuna carica
politica. Tutti i cittadini (ma non gli schiavi, gli stranieri e le donne, ave-
vano il diritto divoto.

Ricostruzione del mercato
di Atene con lAcropolis sullo
sfondo, diJ. Buhlmann 1879,
da Storia della Grecia Antica
(2008).

R e co n str u cti o n oÍ At h e n s
harketploce with the Acropolis
inthebockground, byl.
Buh I ma n n 1879, itom Hi story
of Ancient Greece (2008)-

Museo Archeologico Nazionale di
Napoli, busto di Solone (ca. 54G559
a.C.), copia di un originale greco del

lV" secolo a.C., da The Bridgeman
Art Library.

N o p I e s N ation o I Arc hae ol ogi co l
Museum, portrdit bust of Solon

(co. 640-559 B.C.), copy of Greek
4th century B.C. originol, Írom The

Bridgeman Art Library.
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utq in larga
anche dopo
c del secolo
, culto, reci-
re (lignaggi),

ttadino go-
nnol (prima
rlte cariche,
I contrario, i
;suna carica
lonne) ave-

452 a.C. Ora, ogni c-itta{no atgnigse, indipendentemente dalla con-
dizione economica e sociale, poteva prendere- qg!-qaUa'ytla.Bglilka
cj!!g$y_a,Iglge, chiamare in causa, e-99_q1e {fsgo in tributa!g, pro-
porre leggi, opporre leggi e prendere parte all'Assemblea (Ekklesio).

Nel contesto di r i forme social i  che seguirono l ' iniziat iva soloniana,
Pisistrato e, successivamffi i suoi figli lppia e lpparco, instaurarono il
LeCiTJ El"'co. La tirannia di Pisistrato (551-527
a.C.) fu volta a ridurre i privilegi C.ellqrSlggtgge a
risollevare la classq più poverg (Quella degli hype-
rokrioi), tramite un programma di redistribuzione
della ricchezza.

A seguito dell'aboli419!9 !9!lq dranni{e_191 !}p.a-,,"Q,.
Clisteneriorg,a{lzòilcorpocittadino,ry}-3gg!9lli-
toriale. Ciascun cittadino aDparteneva ouindi a uno
dei dieci de41o1'o unità territoriali che si dislocava-
no nellhrea urbana, costiera o nell'entroterra. Nel
508 a.C., portò il numero dei membri della Boulé o
Consiglio a 500, owero 50 da ognitribù lerritoriale,
in modo da rappresentare l'intera cittadinanza.

Efialte ca-usò,la definitiva perdita di privilegi degli
aristo-cratici, riducendo il potere dellAreopago nel

Museo Archeologico
Nazionale di Napoli, gruppo
dei Tirannicidi, Armodio e
Aristogitone.

N o plelNationol Ardwoloqiúl
M useu m, the Ty mnnicide g rou p,
H a mdi u s o nd Ai stúe iton.

Schema del sistema politico di Atene, da
A. Righi, GliAteniesi (Venezia 2@9).

Scheme of the politícol system of Athens,
from A. Righi, Gli Ateniesi (Venice 2009).
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Museo Archeologico Nazionale di
Napoli, busto di Solone (ca. il0-559
a.C.), copia di un ori8inale greco del

lV" secolo a.C., da The Bridgeman
Art LibGry.

N a p les N ation ol Archoeolog i co I
Museum, poftroit bust of Solon

(co. 54G559 B.C.), copy of Greek
4th century B.C. originol, from The

Bridgeman Art Librory.
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La democrazia ateniese venne ulteriormente rafforzata sotto
Pericle (495-429 a.C.), che conferì un nuovo volto, anche sotto i l
profilo architettonico, alla città, che fu arricchita di monumenti rao-
presentativi della n uova costituizione.
La democrazia (dademos=popolo e krotos = potere) ateniese co-
stituisce un esperimento didemocrazia diretta ed integrale.

Sitratta infatti di un sistema in cui icittadini votano direttamente le
leggi e le relative proposte attuative, senza eleggere rappresentan-
ti che agiscono per loro conto. Tuttavia, i cittadini ateniesi, ovvero
coloro che godevano dei dirifti politici, erano una minoranza dell,in-
tera popolazione di Atene.

I conti statali erano pubblici, in modo che i cittadini ateniesi fossero
a conoscenza dei costi sostenuti e dei lavori attuaù dalla polis, se-
condo il principio di trasparenza.

fostracismo, che contemplava la possibilità di esiliare personaggi che
rappresentassero un pericolo per il governo democratico, costituiva
uno strumento per arginare l'eccesso di potere individuale.

l lsistema democratico si affermò anche al difuori  di Atene, in diverse
città della Grecia.

Ricostruzione dellAcropolis e dellAreus
Pagus di Atene, di Peter Connolly, da The
Ancient City: Life in Classical Athens and

Rome (2011).

Reconstruction of the Acropolis qnd Areus
Pdgus of Athens,of Peter Connolly, from
The Ancient City: Lit'e in Clossicol Athens

and Rone (2011).

M u se o d e I lh ntí co ag orù i n
Atene, ostrako, su cui è scritto
il nome di personoggi politici
proposti per l'esilîo, V sec. o.C.

M Useu m of the oncie nt a go rà
ín Athens, ostrola, on which is
writtenthe nome of politicions
p ropwd for ui le, sth e ntu ry B. C.
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Poiché lo Stato coincideva, solitamente, con la
città, tutti i greci che non possedevano la citta-
dinanza di unapo/is erano considerati stranieri o
xenoial suo interno.
lnoltre, sebbene fosse assente il concetto moder-
no di "nazione", tuttigli individui non greci erano
considerati stranieri totali o barbafo,; in quanto
non parlavano la l ingua greca e non prendeva-
no parte al l 'unità culturale del mondo el lenico
(Ellenikonl.

Gli xenoi erano solitamente esclusi dal posses-
so di diritti politici e quindi, pur potendo gestire
diverse attività economiche, non potevano ave-
re accesso al le cariche pubbliche, non potevano
votare, avevano limitate possibilità di ricevere giustizia
nelle corti e, usualmente, non avevano il diritto di avere
terreni di proprietà.

NellAtene classica, lo straniero, al fine di ottenere un per-
messo permanente diresidenza ed essere registratocome
meteco (metoikos), doveva essere introdotto alla comunità
da un cittadino ateniese che gli facesse da garante.

Museo Archeologico Nazionale
Jatta, Ruvo di Puglia, vaso di lalos,

V sec. a.C., ceramica dipinta, dal
catalogo online del Sistema dei

Musei della città di Ruvo di Puglia.

J olta N otiona I Arch a eol og i ca I
Museum, Ruvo di Puglía, Talos
vose, sth century 8.C., pointed

pottery from the online catologue
oÍ the Museum System ofthe

town oî Ruvo di Puglio.

Brit ish Museum, Londra,
anfora attica risalente al
Vl sec. a.C., che raffigura
dei contadini greci intenti
alla raccolta delle olive, da
Geostoria (2009).

B rí ti s h M use u m, Londo n,
Attic omphoro doted bockto
the 6th century 8.C., which
d e pi cts G ree k fo rm e rs p i c ki n q
o I iv e s, f ro m Geosto ri o ( 2 009 ).
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La conquista, ad opera di Alessandro Magno, di vasti territori, in-
cludenti  la Grecia, lAsia Minore, l 'Egit to, f ino agl iattual i  pakistan,
Afghanistan e India set-
ten t r iona le ,  aveva de-
terminato un contatto
e un interscambio fra
culture diverse senza
precedenti, comportan-
do la creazione del la c.d.
korne artistico-culturale
el lenist ica.

Da un punto di vista po-
l i t ico, l 'El lenismo (323-
31 a .C. )  s i  connotò  per
la  fo rmaz ione d i  iegn i ,
qual i  la dinastia tolemaica in Egitto, seleucide in Sir ia, Mesopota-
mia e Persia, anùgonide in Grecia e Macedonia, le qual i  divennero
i l  pr incipale punto di r i fer imento ist i tuzionale per ici t tadini,  in luo-
go della polrs. Le magistrature cittadine si svuotarono pertanto di
importanza, poiché le misure di governo erano prevalentemente
determinate dal re e dai suoi decreti.

Museo Archeologico Nazionale di Napoli,
Battaglia di lsso tE Alessandro Magno e
Dario l l l  di Persia. Mosaico pavimentale,

copaa romana di un originale ellenistico di
Philoxenos di Eretria.

Noples Natíonal Archoeological Museum,
The battle of lssos between Alexonder the
Great ond Dorius of Persio. Floor mosoic,
Roman copy after an Hellenistic originol

Pianta dell ' lmpero
di Alessandro Magno,
334-323 a.C.
da Generic Mapping Tools

Plonofthe Empire
ofAlexonderthe Greot,
ji4-3238.C.

trom Generic Mapping Tools

hgid€rua dd bn{*, dei tfiirùi
Dfilimù Mih h4lc

'\ 
i\..

IT
fuhneno eurryo

MINISTERO
DEI BENI E
DELLE ATTIVITA
CULTURALI E DEL
TURISMO

by Philoxenos of Eretrio.
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lf cittadino romano, civis Romonus,in possesso della cittadinan-
za con pieni diritti (civitas o ptimo iurel, era un soggetto giuridico
e poteva influenzare le decisioni politiche dello Stato. Esso godeva
soprattutto dei seguenti diritti:

- ius sufrragii, diritto di voto
- ius honorum, eleggibi l i tà per gl i  incarichi

pubblici
- ius commercii, diritto di commerciare, di

possedere beni, di eseguire transazioni pa-
trimoniali

- ius provocandi ad populum, diritto ad ap-
pel larsi al popolo, al f ine di contrastare i l
potere dei magistrati

- auxilium tríbunicium (solo per.i plebei),
dir i t to a r icorrere al tr ibuno del la plebe, al
fine di contrastare il potere dei magistrati

- ius connubii, diritto al matrimonio
- ius testamenti fachonis, diritto a fare testamento ed esserne erede.

I cittadini romani non potevano essere sottoposti a pene corporali,
né essere crocefissi: per questo Paolo, in quanto cittadino romano,
non fu crocifisso.

Parigi, Museo del Louvre, Altare di
Domizio Enobarbo della fine del tt sec.

a.C. Dal Campo Marzio, Roma.

Poris, Musée du Louvre, Altor of Domitius
Ahenoborbus, ofthe late 2nd century B.C.

From the Compo Marzio. Rome.

Museo Archeologico Nazio-
nale di Napoli, ritratto del
fornaioTerentius Neo esua
moglie. Affresco da Pompei,
casa dlTerenzio Nèo, V|1,2,6,
inv. N.9058.

N a ples Notiond I Archae olo-
g ica I M use u m, po ttrd it of th e
bokerTerentius Neo dnd his
wife. Fresco from Pompeii,
hou se of Te re ntíu s N e o, V I l, 2,
6, înv. N.9058-
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Secondo la tradizione, Roma fu fondata nel 753 a.C., mentre le istitu-
zioni repubblicane furono ist i tui te nel 509 a.C. l l  nucleo originario di
cittadíni romani, i Quirites, si componeva di gentes o gruppi a base
familiare, cui, successivamente, siaffiancarono i plebei, Ihe consegur_
rono il riconoscimento di pari diritti tra il V e
i l  l l lsecolo a.C.

Durante l 'espansione di Roma sul la peni-
sola i tal iana, la popolazione sotto i l  domi-
nro romano includeva: ici t tadini romani,
presenti a Roma, nelle colo niae civium ro_
monorum e nei municipio di primo livello;
i cittadini latini, presenti nelle città latine
(tranne quelle che divennero municipia\
e nelle coloníae Lotínae; i socii owerp gli
abitanti, liberi, della penisola, che non fos-
sero cittadini romani, né latini; i provincia-
/es, gli abitanti, liberi, del territorio romano
al di fuori  del l ' l tal ia.

Lotini, Socii e Provinciales, da un punto di vista giuridico, erano con-
|id3r1ji_Oerygrinl. Dopo la guerra sociale e l,emìnazione delle leggi
lulia (90 a.C.l e Plautia papirio (g9 a.C.), l,intera penisola italiana rice_
vette la cittadinanza romana, cosicché Soci e lotznldivennero cittadi-
ni romani, f addovei provinciales rimasero peregrinì.

Museo Nazionale Romano di palazzo
Massimo, Roma, rappresentazione della

lupa con Romolo e Remo.

Romon Natíonal Museum of polozzo
Mossimo, Rome, o representation of the

wolf with Romulus and Remus.

L'espansionedi Roma in
Italia, dal 500 a.C. al 218 a.C.
ll lustrazione originale di
Javieúv7212(20t2).

The exponsionoîRome in
Italy,from 500 B.C. to218
8.C. Origindl illustrotion by
Jovielv1212 (2012)
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Secondo if giurista Ulpiano (Frog mento,ll d.C.lvierano tre tipologie
di persone libere nell'lmpero Romano: i cr'ves, owero i cittadini ro-
mani, i Loti ni, i pe reg rini.

La cit tadinanza romana si acquisiva per nascita,
per adozione, in forza dello ius m igrondi qualora si
conseguisse una residenza stabi le a Roma, talora
tramite la "manomissione" servile e poteva essere
concessa, con decreto imperiale, a intere città.

lldiritto latino (lus Latiil non indicava piÌr, come in
origine, gli abitanti delle città latine, ma costituiva
una sorta di dir i t to intermedio tra la cit tadinanza
romana e f a condizionedi peregrinus, in alcuni casi
assegnato a nuove popolazioni e talvolta addir i t-
tura preferi to al la cit tadinanza romana, in quanto
consentiva al le comunità di preservare un certo
grado di autonomia da Roma, pur r imanendo sot-
to il suo dominio. ll Latinus godeva del diritto di
possedere beni e di commerciarelius commercil, ma non di unirsi
in matrimonio con un cittadino romano(ius connubiil.

La maggior parte delle province dell'lmpero Romano, fino all'editto di
Caracalla, risultava abitata da pe regrini, privi del diritto di con n ubiu m
ecommercium.

Roma, Basil ica di 5an Lorenzo
fuori le Mura. Sarcofago,
pannello frontale con scene
di nozze.
Ca.27O-22Od.C.

Rome, Bosílico ofSon
Lo re n zo w ithout th e ws I I s.
So r co pha g u s, f r o nt po n e I
with weddíngscenes.
Co.270-220 A.D.

Mappa dell ' lmpero Romano alla sua
massima estensione, da

Atlante storico (2012).

Mdp of the Romon Empire ot its gredtest
exponsîon, from Historicol Atlos (2012).
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Nef 212 d.C., f imperatore Caracalla emanò la Constitutio Anto-
niniana, un editto che prevedeva la concessione della citta_
dinanza romana a tutte le comunità dell,lmpero Romano. Vi
sono tuttora discussioni in merito alsignif icato e al la portata
dell'editto, che avrebbe escluso solamente i dediticii,sebbene
non sia chiara la valenza da attr ibuire a tale termine.

lleditto compì un'azione di unificazione giuridica che riguardò il
territorio dei seguenti Stati moderni, configurandosi coÀe un di_
retto antecedente dell,attuale Europa: portogallo, Spagna, An_
dorra, Francia, Monacq Belgio, paesi Bassi {regioni meiiOiona_
li), Regno Unito (lnghiltera, Galles, parte deila Scozia), Lussem_
burgo, Germania (regioni meridionali e occidentali), Svizzera,
Austria, Liechtenstein, Ungheria (parte meridionale;, ttalia, San
Marino, Slovenia, Croazia, Bosnia Erzegovina, Serbia, Monte_
negro, Kosovo,Albania, Macedonia, Grecia, Bulgaria, Romania,
Turchia, Cipro, Siria, Libano, lraq (parte occidentale), lsraele,
Giordania, Palestina, Egitto, Libia, Tunisia, Algeria, Marocco.

Tale concessione di ci t tadinanza fu possibi le anche perché i  privi_
legi ad essa connessi si erano fortemente ridotti durante il periodo
imperiale, laddove la tassazione esercitata sui ci t tadini era invece
aumentata.

San Pietroburgo, Museo di Stato
dell,Hermitase.

Glitt ica di Caracalla, l l l  sec. d.C.

Soint petersbourg,
The Stote Hermitage Museum.

Gtyptic of Ca?calla,
3rd century A.D.

|mmagine attuale delle
Terme di Caracalla.

I mdge of Baths of Cancalla.
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i l  periodo altomedievale (V-X secolo d.C.) è caratterizzato da una
forte frammentazione del potere politico, che si traduce nell'as-
senza di un'unica struttura governativa centrale organizzata, rim-
piazzata da una molteplicità difeudi, dominati da proprietariterrieri

legati a vassalli loro sottomessi. S'instaura così una rete eterogenea
di relazioni interpersonali
tra individui, con caratteri
di dipendenza e domina-
z ione,  che sos t i tu isce  i l
concetto romano di citta-
dino quale soggetto giuri-
dico dinnanzi al lo Stato.

Progressivamente prese
avvio, tra l 'Xle i lXl lsecolo,
una r io rgan izzaz ione de l
potere, che sfociò nell'affermazione di monarchie feudali, ad esem-
pio in Francia e Inghilterra.
Si affermarono in vari  terr i tor i  europei, ivi  incluso quello i tal iano, i
Comuni, che gradualmente assunsero la forma di entità autonome,
dotate di propri sistemi di amminastrazione, tassazione e difesa; la
vita economica e la paÉecipazione civica comunalierano animate
da associazioni e corporazioni.

siena, Palazzo Pubblico,
Ambrogio Lorenzetti.

l l  Buon Governo, 1338 - 1339.

síeno Public Poloce,
Ambrogio Lorenzelti.

Good Governance, f 338 - 1339.

Biblioteca di Stato Bavarese, Monaco di Baviera.
La torre di Babele, ca. 1370. Pergamena.

Bavario n Stote Librory, Monoco of Bavario.
The Towe r of Ùobel, ca. 7370). Porchment.
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l l  periodo tardo-medievale (XI-XV secolo) segna i l  recupero del
concetto classico di cíttadino: tra i diritti concessi alla cittadinanza.
menzionati  dal le Carte comunali  re-
datte in Inghi l terra, f igurano quello di
votare e di essere eletto, come anche
di accedere a cariche pubbliche; pa-
ral lelamente, venne concepito i l  con-
cetto di Regno o Stato come precur-
sore dell'idea moderna di nazione.

llinizio dell'età moderna è un perio-
do di notevole instabi l i tà pol i t ica e
disanguinosi confl i t t i ,  qual i  la Guerra
delle Due Rose (1455-1485) e la Guer-
ra Civi le (1642-L65L) in Inghi l terra, le
Guer re  d i  Re l ig ione (1562-1598)  e  i
disordini noti  come le Fronde (L648-
1653) in Francia, nonché la Guerra dei
Trent'anni (1618-1648) che imperver-
sò nel l ' intera Europa. l l  recupero del
concetto antico di cittadinanza appare in grado di conferire maggio-
re stabilità alla monarchia, favorendo il rafforzamento di un senti-
mento di lealtà dei suddit iverso i l  sovrano.

La Battaglia della Montagna
Bianca, 1620, Guerra dei
Trent?nni, di PieterSnayers
(1s92-1666).

The Bottle of White
Mountoin,7620, Thirty
Years Wor, by PieterSndyers
(1s92-1666).
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Siena e i l ruolo delle fortif icazioni nelle
città medievali, da Firenze Stampe.

Sieno and the role of the fortíficotions in
medievol cities, from Florence Posters.
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Lo Stato assoluto nasce in Europa tra il XIV e il XV secolo e si con-
sol ida nel corso dei due secol i  successivi.  Si caratterizza per la con-
centrazione di tntti i poteri nelle
mani del Re o, pirìr precisamente,
del la Corona, nonché l ' instaurar-
si di una burocrazia autori taria,
separata dal corpo sociale. Luigi
XlV, modello di monarca assolu-
t ista, non convocò mai gl i  Stat i
General i ,  i l  Parlamento francese
dove sedevano i rappresentanti
deitre ordini social i  (nobi l tà, cle-
ro e terzo stato), e privò l'aristo-
crazia feudale del proprio ruolo
politico, inducendola a trasferirsi
alla corte di Versailles.

La società delcosiddettoAntico Regimefu fondata sul privilegio e il
concetto di suddito prevalse su quello di cittadino.
Riguardo al le modali tà di acquisizione del la cit tadinanza, in Francia
fino alla Rivoluzione prevalse lo lrus solí: era cittadino francese colul
che nasceva sul territorio francese e vi risiedeva. Owiamente, il Re
poteva accordare la natural izzazione.

Vereailles, Musée National du Chàteau
et des Trianons. InauguEzione degli Stati

Generali, 5 maggio 1789, Louis Charles
Auguste Couder (L790-1873).

Versailles, Musée Notional du Chdteou
et des Trionons. Opening of the Stotes

General, Moy 5, 1789 Louis Chorles
Au g uste Couder ( 1790-187j).

Londra, Naùonal Gallery
Ritrattodel Cardinale
Richelieu, 1640, di Phil ippe
de Champaigne (1602-167 4).

Lon don, N oti o n o I G a I I e ry
Port ra it of Co d i n a I R í c he li e u,
1&0, by Philippe de
Cho mpa igne ( 1602-1674).
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Lo Stato liberale nasce tra la fine del XVlll secolo e la prima metà
del XIX secolo, segnatamente con le Rivoluzioni Americana (1776) e
Francese (1789).

Lo Stato liberale trova la sua base sociale
nel la borghesia e trae dal l ' l l luminismo i
suoi principifondamentali: la libertà (per-
sonale, di parola, di stampa, di culto), la
separazione dei tre poteri (legislativo, es-
ecutivo e giudiziario) e la rappresentanza
politica (in genere, tuttavia, con suffragio
ristretto), lo stato di diritto e l'eguaglian-
za di tutt i  i  ci t tadini dinanzi al la legge, la
tutela del la proprietà e del l ' iniziat iva
economica privata.

Tra i documenti che sanciscono i diritti dei
cit tadinif igurano l 'Engl ish Bi l l  of Rights
(L689) e la Dichiarazione di lndipenden-
za americana del 4 lugl io 7776.ln Francia, nel 1789 viene emana-
ta la Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino, mentre la
Costituzione del 1791, che costituisce la prima norma esplicita in
materia di cittadinanza, conferma lo lus so/i. ll Codice napoleoni-
co def 1804 introduce invece la predominanza dello íussonguinis,
secondo il quale è cittadino francese chi è figlio di padre francese, a
prescindere dal luogo di nascita.

l l  Codice Napoleonico, dalla
Reale Stamperia,
Milano 1806.

T he Na pole on ic Code, Royo I
Printing House,
Milon 1806.

La Rivoluzione francese,
morte di Luigi XVl.

The French Revolution,
the death of Louis XVl.
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I Trattati di Roma, 25 Marzo 1957, da
Union of Europea FedeGlists Bulgaria.

Treaties of Rome,25 Mdrch 1957, from
Union Europeo Federalists Bulgaria.

The idea of a united Europe has a long history. But it was the Sec-

ond World War that gave real impetus to the European project.

The signing in Rome on 25 March 1957 of theTreaty establishing

the European Economic Community (EEC) was a key stage in the
journey towards European integration. The main purpose ofthe
Treaty was to free up national markets in order to create a com-

mon European market - based on the free movement of goods,

persons, capital and services - and to set out a vision for an "ever

closer union among the peoples of Europe". The Maastr icht

Treaty, signed on 7 February 1992, established the European Un'

ion and made further progress towards a united Europe of peo-

ples in which decisions are taken as close as possible to citizens.
The Maastricht Treaty also introduced European Citizenship.

ll Trattato di Maastricht, 7 febbraio 1992, foto di Albert Overbeek

The Moastrìcht Treoty, 7 Februory 7992, photo by Alben Overbeek

ilggùii::ff,*,hqidcga dd bniú dd himi
l)rs'ifiD hffir trqÉ

it daúadn @ I
nimdCkitcri

Plrhrnno urqeo



{

:

ll Trattato di lisbona,3 dicembre
2007, da Corriere della Sera.

The Lisbon Treaty, 3 December
20O7,from Coniere dello Sera.

Portogallo, Lisbona, foto della
Presidenza portoghese dell 'Unione
europea 2007.

Portugol, Lisbon, photos ofthe
Portuguese Presidency of the
Europeon Union 2O07.

The Treaty of Lisbon, signed on 13 December 2007, amended the exist-
ing treaties with a view of making the European Union more effe-ctive

and strengthening i ts democrat-
ic legit imacy. Under the Lisbon
Treaty, the European Community
became the Eurooean Union.
The Treaty also introduced the
European C i t i zens '  In i t ia t i ve
offering opportunity for at least
one mi l l ion  c i t i zens  f rom a  s ig -
n i f i c a n t  n u m b e r  o f  M e m b e r
States to come together to cal l
on the European Commission to
submit a proposalfor a legal act,
within the framework of the Un-
ion. Through the European Cit i-
zens' Init iat ive cit izens are able
take part in the democratic l i fe
of the Union. 201"3 is the "Euro-

pean Year of Citizens". The aim of the year is to raise awareness and
knowledge of the r ights associated with European cit izenship and to
encourage the active part icipation of European cit izens in the Union's
decision-making processes.

MINISTERO
DEI BENI E
DELLE ATTIVITA
CULTURALI E DEI
TURISMO

$ì,,
l$0,
ì::t:::, nsilema dd Corriú ei |.|inbti

tlprrm túiìh trcc

t,?

fuhneno o:ropo
ilhffitrt*



ll.j.:,.

i:.ti.

;::iì:

Parlamento europeo di Strasburgo
da News Europrogress, 3 aprile 2013.

European Pdrlioment in Strasbourg
/rom News Europrogîesr 3 April 2013.

Every person holding the national i ty of a Member State is a
cit i-zen of the Union. Cit izenship of the Union ls an automatic
attribute of national citizenship and does not replace it. Citizens
ofthe Union enjoythe rights, and are subject to the duties, pro-
vided for in the Treaties. In particular, they have the following
rights: to move and reside freely within the territory of the
Member States, to vote and to stand as a candidate in elec-
t ions to the European Parl iament and in municipal elect ions in
their Member State of residence, under the same condit ions
as the nationals of that State; to enjoy, in the territory of a third
country in which the Member State of which they are nationals
is not represented, the protection ofthe diplomatic and consu-
lar authorities of any Member State under the same conditions
as the nationals of that State; to petition the European Parlia-
ment, to apply to the European Ombudsman; to address the
institutions of the Unlon in their own language and to obtain a
reply in the same language.

Visitatori al Parlamento europeo di Strasburgo, @ European Union 2013.
European Parliament.

Visitors otthe Europeon Porliomentin Strosbourg, @ Europeon IJnion 2073 -
Europeon Poilidment.
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l l  Parlamento per un'Europa
sociale esana, Polit ica
dellbccupazione, 18 marzo 2008,
da www. e u r opo rl.e u ropa. e u

Parliament for o sociol qnd healthq
Employment policy,18 March 2@8,
from www.europarl.europa.eu

Carta dei diritt i  fondamentali nell 'UE, i l
dicembre 2000,

aa w w w.e u ro pd il,e u ro p o. e u

Chorter of Fundamentol Rights ofthe EU,
December 2000,

/rom wwweuroparl.europa.eu

On December 7th 2000, the Presidents of the European par l iament,  the
Counci l  and the Commission s igned and procla imed the Charter  of  Fun-

damental Rights of the European union
in order to demonstrate the importance
of  fundamenta l  r igh ts  in  the  EU.  The
Charter was subsequently amended and
proclaimed a second t ime, in December
2OO7, to take account of the entry into
force of the Lisbon Treaty, which gave
the Charter the same legal value as the
Treaties. The Charter brings together in
a single text the civi l ,  pol i t ical,  economic
and social rights of European citizens and
allpersons resident in theterr i toryof the.
The rights are divided into six categories,
al l  placed on an equal footing: dignity,
freedoms, equality, solidarity, citizen-
ship and justice. These rights flow from

the universalfundamentalfreedoms, which are referred to in the con-
stitutions of all MemberStates; rights reserved forcitizens of the Union;
economic and social rights; including third generation rights such as the
protection of personal data orthe prohibition of eugenics.
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